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Presentazione del documento 

Il Piano Finanziario rappresenta l'elaborato funzionale all’analisi dei costi previsionali relativi alla 

gestione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Il documento è redatto in 

ottemperanza al comma 683 articolo 1 della Legge 147 del 27 dicembre 2013 per l’elaborazione 

della tariffa del tributo TARI.  

Il Piano finanziario si struttura essenzialmente attorno a due nuclei tematici: 

a) i profili tecnico-gestionali, che illustrano il progetto del servizio di gestione integrata del 

ciclo dei rifiuti, delineando il quadro del servizio esistente (con funzione anche di 

rendicontazione e verifica) e l’evoluzione che si intende imprimere al servizio medesimo; 

b) i profili economico-finanziari, che individuano e programmano, con cadenza annuale, i flussi 

di spesa e i fabbisogni occorrenti a fronteggiarli, indicando anche confronti con le situazioni 

relative agli anni precedenti. 

Sotto quest’ultimo profilo il Piano rappresenta l’indispensabile base di riferimento per la 

determinazione delle tariffe e per il loro adeguamento annuo (artt. 49, comma 8, D.Lgs. 22/1997; 

art. 8, D.P.R. 158/99), come conferma anche il comma 683 sopra citato ai sensi del quale “Il 

consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 

bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 

comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”. 

La prima sezione contiene un'analisi della normativa vigente con riferimento all'attuale sistema di 

tassazione introdotto dalla Legge n. 147/2013. Nella seconda sezione sono analizzati gli aspetti 

generali dell'ente e le principali caratteristiche del servizio erogato, oltre all'andamento della 

produzione dei rifiuti ed al tasso di raccolta differenziata registrata negli ultimi anni. L’ultima 

parte, che completa il documento, sintetizza i costi relativi all'intero ciclo integrato sostenuti dalla 

collettività, suddivisi per tipologia, che saranno elementi propedeutici al calcolo della tariffa di 

riferimento, in base al disposto del comma 652 della Legge 147/2013, a copertura del corrispettivo 

per i costi totali del servizio. 
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1. Il quadro normativo di riferimento 

L’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 ha istituito l'imposta unica comunale (IUC). Essa si 

basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 

natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si 

compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 

immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel 

tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, 

e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell'utilizzatore, abrogando l’art. 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

I commi 650 e 651 del citato articolo 1 prevedono che la TARI sia corrisposta in base a tariffa 

commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria e che tenga 

conto dei criteri determinati dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, recante le “Norme per la 

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 

rifiuti urbani”. 

Come è noto, il D.P.R. 158/1999 venne emanato in attuazione del quinto comma dell’art. 49, d.lgs. 

22/1997 (c.d. decreto “Ronchi”), recante la disciplina della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani 

(la c.d. TIA1), norma in forza della quale “Il Ministro dell'ambiente di concerto con il Ministro 

dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano elabora un metodo normalizzato 

per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento, prevedendo disposizioni 

transitorie per garantire la graduale applicazione del metodo normalizzato e della tariffa ed il 

graduale raggiungimento dell'integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

da parte dei comuni”. 

Il D.P.R. 158/1999 avrebbe dovuto essere soppiantato da un nuovo atto regolamentare, giacché il 

sesto comma dell’art. 238, d.lgs. 152/2006 (T.U. dell’ambiente), recante la disciplina della c.d. 

TIA2, già prevedeva che “Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il 

Ministro delle attività produttive, sentiti la Conferenza Stato regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, le rappresentanze qualificate degli interessi economici e sociali presenti nel 

Consiglio economico e sociale per le politiche ambientali (CESPA) e i soggetti interessati, disciplina, 

con apposito regolamento da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della parte 

quarta del presente decreto e nel rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo, i criteri 
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generali sulla base dei quali vengono definite le componenti dei costi e viene determinata la tariffa, 

anche con riferimento alle agevolazioni di cui al comma 7, garantendo comunque l'assenza di oneri 

per le autorità interessate”. Aggiungeva, peraltro, il comma 11 del predetto art. 238 che “Sino alla 

emanazione del regolamento di cui al comma 6 e fino al compimento degli adempimenti per 

l'applicazione della tariffa continuano ad applicarsi le discipline regolamentari vigenti”, costituite 

in particolare dal già citato D.P.R. 158/1999, che pertanto è destinato a regolare anche la TARI. 

 

Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina 

paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 

svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. In tal caso le tariffe per ogni categoria o 

sottocategoria omogenea dovranno essere determinate dal comune moltiplicando il costo del 

servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più 

coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 



Comune di Fara Gera d’Adda – Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani 2018 

6 
 

2. Inquadramento territoriale ed anagrafico del Comune di Fara 
Gera d’Adda 

Al fine di descrivere la realtà del servizio rifiuti nel Comune di Fara Gera d’Adda e del profilo 

organizzativo adottato per l’esecuzione dei servizi di igiene urbana in funzione dell’individuazione 

dei costi ai quali deve essere commisurata la tariffa di riferimento, si illustrano qui di seguito alcuni 

parametri di inquadramento territoriale (dati al 31 dicembre 2017). 

  Unità di misura Valore 

Popolazione residente abitanti 8.011 

Nuclei famigliari numero 3336 

Estensione territoriale kmq 10,60 

Densità abitativa ab./kmq 755,75 
 

Dal punto di vista demografico, la popolazione è ripartita anagraficamente come segue: 

Popolazione Numero % 

Totale popolazione residente 8.011 1 

Popolazione in età prescolare (0/6 anni) 509 6,4% 

Popolazione in età scuola dell’obbligo (7/14 anni) 623 7,8% 

Popolazione in forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 1.177 14,7% 

Popolazione in età adulta (30/65 anni) 4.258 53,2% 

Popolazione in età senile (oltre 65 anni) 1.444 18,0% 

 

Nel grafico seguente viene evidenziata la ripartizione percentuale della popolazione tra le diverse 

fasce di età. 
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Secondo le attuali disposizioni normative, il carico tributario della tariffa sarà ripartito tra unità 

domestiche e unità non domestiche. Le utenze domestiche sono costituite soltanto dalle abitazioni 

familiari. Le utenze non domestiche ricomprendono tutte le restanti utenze (rappresentano quindi 

una categoria residuale), in cui rientrano, come specifica l’art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 158/1999: 

- le attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere;  

- le “comunità”, espressione da riferire alle “residenze collettive e simili, di cui al gruppo catastale 

P1 del D.P.R. n. 138 del 1998, corrispondente all’attuale gruppo catastale B1 (collegi e convitti, 

educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari e caserme). 

Nelle tabelle seguenti è esposta la distribuzione delle utenze tra le diverse fasce e categorie 

all’interno dei due macro-aggregati. 

Utenze domestiche N. utenze Mq totali 

Fascia A - 1 occupante 1.037 103.114 

Fascia B - 2 occupanti 958 119.431 

Fascia C - 3 occupanti 726 93.833 

Fascia D - 4 occupanti 494 63.778 

Fascia E - 5 occupanti 114 14.016 

Fascia F - 6 o più occupanti 32 5.047 

Totali 3.361 399.219 
* è opportuno evidenziare che i dati relativi alla fascia B (2 occupante) comprendono anche le utenze domestiche 

corrispondenti agli immobili presso cui i soggetti passivi non hanno la residenza e che non vengono occupati dagli 

stessi in qualità di immobili principali (rientrano in questa fattispecie le c.d. seconde case sia di residenti nel Comune di 

Fara Gera d’Adda che in altri Comuni, utilizzate in via non continuativa). 
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Utenze non domestiche Mq totali 

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 6.967 

Cinematografi e teatri 0 

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 86.216 

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 568 

Stabilimenti balneari 251 

Esposizioni, autosaloni 1.710 

Alberghi con ristorante 1.346 

Alberghi senza ristorante 0 

Case di cura e riposo 435 

Ospedali 337 

Uffici, agenzie, studi professionali 4.518 

Banche ed istituti di credito 1.063 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta 
e altri beni durevoli 

1.808 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 124 

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato 

0 

Banchi di mercato beni durevoli 0 

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 
estetista 

944 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista 

2.352 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1.956 

Attività industriali con capannoni di produzione 43.279 

Attività artigianali di produzione beni specifici 7.747 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2.359 

Mense, birrerie, amburgherie 0 

Bar, caffè, pasticceria 2.610 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

364 

Plurilicenze alimentari e/o miste 481 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 364 

Ipermercati di generi misti 441 

Banchi di mercato genere alimentari 0 

Discoteche, night club 0 

Totali 2.359 
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3. Esposizione dei dati quantitativi 

3.1 La produzione di rifiuti nel Comune di Fara Gera d’Adda 

 

Produzione di rifiuti (in kg)  

2015 2016 2017 

3.417.760 3.273.865 3.367.622 
 

 

Nell’ultimo anno la produzione è aumentata rispetto al dato dell’anno precedente. Per il dato 

dell’ultimo anno occorre specificare che lo stesso è stato stimato per l’intera annualità sulla base 

dei dati acquisiti dagli uffici comunali fino al 30 ottobre 2017. 

 

3.2 La raccolta differenziata 

 

Raccolta differenziata (in %) 

2015 2016 2017 

65,60% 63,41% 63,76% 
 

L’andamento della percentuale di raccolta differenziata risulta costante rispetto al dato 2016 che 

era già diminuito di circa 2 punti percentuali rispetto all’anno 2015, mantenendosi comunque ad 

un buon livello. Anche per questo dato è stata operata una proiezione per tutto il 2017, dal 

momento che i dati certi sono stati acquisiti solamente sino al 30 ottobre. 
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4. Il modello gestionale e organizzativo 

4.1. Programma degli interventi necessari: obiettivi 

Considerato che la produzione incontrollata dei rifiuti e il relativo smaltimento costituiscono ormai 

un oggettivo limite allo sviluppo sostenibile di una comunità, vengono individuati i seguenti 

obiettivi primari da perseguire:  

• informare i cittadini dell'importanza che assume un corretto ciclo di smaltimento dei rifiuti 

sia dal punto di vista dell’efficacia economica di gestione sia ai fini di garantire un equilibrio 

ambientale, in modo da rendere gli stessi consapevoli della necessità di attivarsi per 

ottenere efficienti ed efficaci sistemi di smaltimento; 

• proporre azioni atte a 

− coinvolgere le diverse componenti economiche e sociali (produttori, consumatori, 

utenti dei servizi di trattamento e smaltimento dei rifiuti) in una gestione 

controllata e razionale di ogni fase della vita dei prodotti e dei materiali fino al 

riciclo o allo smaltimento finale;  

− diffondere, presso gli operatori del settore produttivo, la consapevolezza dei 

vantaggi economici che la produzione sostenibile rappresenta per gli interessi 

economici delle imprese anche sotto il profilo concorrenziale; 

− promuovere l’attività di raccolta differenziata in modo da favorire l’aumento dei 

quantitativi riciclabili e recuperabili e la effettiva diminuzione delle frazioni di rifiuto 

da destinare allo smaltimento finale.  

Il Comune promuove, di concerto con il Concessionario dei vari Servizi di Igiene Urbana e/o altri 

Enti o Associazioni operanti nel settore ecologico sul territorio (e con il coinvolgimento del 

cittadino-utente), la sperimentazione di tutte le forme organizzative e di gestione tendenti a 

limitare la produzione dei rifiuti, nonché ad attuare tutte le possibili forme di raccolta differenziata 

tese al recupero di materiali e/o energia.  

La gestione dei rifiuti nelle varie fasi di conferimento, raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, 

pulizia e spazzamento, costituisce attività di servizio pubblico ed è sottoposta alle disposizioni del 

Regolamento Comunale dei Servizi di Igiene Urbana. 

 

4.2. Modalità di raccolta dei rifiuti solidi urbani 

Le attività di raccolta, trasporto, smaltimento e recupero sono esplicate dal Comune mediante la 

collaborazione del Concessionario del Servizio di Igiene Urbana (G.ECO s.r.l.) e del Concessionario 
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del Servizio di Gestione del Centro di raccolta di Via isola (Ecosviluppo Soc. Coop.), secondo le 

forme previste dal D.Lgs.167/2006 e successive modifiche.  

Possono concorrere all'organizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani recuperabili le 

attività di volontariato, espletate attraverso forme associative che operino senza fine di lucro, 

previa autorizzazione rilasciata dal Comune. 

Il servizio è articolato in raccolta domiciliare e raccolta presso il Centro di Raccolta di via Isola. 

 

4.3. Servizio di raccolta domiciliare 

Tale servizio consta nel ritiro direttamente presso la residenza o la sede dell’utenza, delle seguenti 

tipologie di rifiuto: carta e cartone, vetro misto lattine, plastica, frazione umida r.s.u. e frazione 

secca r.s.u..  

Le frequenze di raccolta nonché le tipologie di rifiuto raccolto sono indicate puntualmente sul 

calendario annuale distribuito gratuitamente dall’Amministrazione Comunale ed in particolare la 

raccolta avviene con la seguente cadenza: 

Giorno di raccolta Frequenza Frazione di rifiuto 

Martedì settimanale frazione umida 

quindicinale vetro misto lattine 

Mercoledì settimanale frazione indifferenziata 

Venerdì quindicinale (in alternanza con plastica) carta 

quindicinale (in alternanza con carta) plastica 

 

Le utenze collocano i contenitori/sacchi in corrispondenza di cigli stradali, marciapiedi, cancelli, 

ingressi o passi carrabili, antistanti la proprietà, e, dove lo stato dei luoghi lo consenta, anche 

all’interno di corti, spazi comuni condominiali e vie private, tra le ore 21.00 della sera precedente e 

le ore 6.00 del giorno di raccolta.  

I materiali raccolti devono essere confezionati e/o impilati in modo da evitare che vadano dispersi 

nelle aree circostanti e che arrechino danni a chi transita, nonché agli addetti alla raccolta, al 

conferimento, al recupero ed in genere alla popolazione ed all’ambiente.  

Il Comune distribuisce annualmente una fornitura di sacchetti per la raccolta del secco e della 

plastica, oltre al calendario della raccolta. Inoltre fornisce gratuitamente, per i nuovi residenti, i 

contenitori per la raccolta dell'umido. 
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È altresì attivato un servizio a pagamento di raccolta domiciliare di rifiuti ingombranti (ad es. beni 

durevoli, elettrodomestici, beni di arredamento, serramenti, porte) per le utenze domestiche. Il 

servizio viene effettuato con frequenza mensile e comunque a seguito di prenotazione telefonica 

direttamente con la ditta appaltatrice da parte delle utenze che dovranno conferire i materiali a 

bordo strada, con le stesse modalità previste per i servizi di raccolta domiciliare. 

 

4.4. Servizio di raccolta presso il centro di via Isola 

Per il raggiungimento degli obiettivi posti dalla normativa nazionale e regionale vigente, il Comune 

di Fara Gera d’Adda organizza un sistema integrato di raccolta differenziata dei rifiuti che si 

compone degli elementi fondamentali, quale il Centro di Raccolta per il conferimento diretto e 

separato delle frazioni previste da parte delle utenze.  

Il Centro di Raccolta rifiuti è un’area di proprietà comunale situata in via Isola, nella quale le 

utenze possono conferire, se in possesso di idoneo pass di accesso, le varie tipologie di rifiuti 

urbani ed assimilati che, per qualità e/o quantità e/o dimensioni, non sono o non possono essere 

prelevati durante lo svolgimento dei normali servizi di raccolta domiciliare dei rifiuti operativi sul 

territorio.  

In particolare possono essere conferiti i seguenti rifiuti: carta, vetro, plastica, ferro, lattine, 

legname, inerti, oli vegetali, vegetali, medicinali, latte di vernice, toner, imballaggi sostante 

pericolose, olio minerale, batterie al piombo, RAEE R1, R2, R3, R4 e R5. 

Sono inoltre organizzati due punti di raccolta esterni al Centro di via Isola per il conferimento dei 

rifiuti tessili (abiti). 

Il centro di raccolta è aperto ai cittadini nei seguenti orari: 

Giorno Orario di apertura 

Lunedì 14.00 – 17.00 

Martedì 14.00 – 17.00 

Mercoledì 14.00 – 17.00 

Giovedì 14.00 – 17.00 

Venerdì 14.00 – 17.00 

Sabato 09.00 – 12.00 
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4.4.1 Modalità di conferimento da parte delle utenze domestiche 

Le utenze domestiche hanno attualmente accesso al Centro di Raccolta mediante l’esibizione di 

documento di identità, negli orari stabiliti e secondo le modalità previste dal Regolamento 

comunale.  

Dal 2018 sarà introdotto un sistema di controllo degli accessi costituito da un lettore di tessere, 

distribuite dall’A.C., che verifica in tempo reale la posizione contributiva e la regolarità dei 

pagamenti della TARI. 

Il conferimento dei materiali in modo differenziato deve avvenire, a cura dell’utenza, direttamente 

all’interno degli appositi cassoni scarrabili e/o dei contenitori a tenuta presenti nel Centro, 

rispettando le indicazioni dei responsabili della vigilanza e la segnaletica presente all’interno del 

Centro stesso.  

 

4.4.2 Modalità di conferimento da parte delle utenze economiche 

Possono accedere al Centro di Raccolta di via Isola esclusivamente le utenze economiche con 

attività produttiva nel territorio comunale ed ivi assoggettate al pagamento della TARI.  

Attualmente l’accesso avviene, negli orari stabiliti e secondo le modalità previste dal Regolamento 

comunale, con esclusione della giornata di sabato e mediante esibizione di apposito pass di 

accesso che viene rilasciato, previa richiesta scritta, dall’Ufficio Tecnico Comunale.  

Dal 2018 sarà introdotto un sistema di controllo degli accessi costituito da un lettore di tessere, 

distribuite dall’A.C., che verifica in tempo reale la posizione contributiva e la regolarità dei 

pagamenti della TARI. 

Le utenze economiche con sede produttiva presso il Comune di Fara Gera d'Adda possono 

conferire i rifiuti provenienti dalla propria attività svolta esclusivamente sul territorio del Comune 

di Fara Gera d'Adda.  

 

4.4.3 Servizio di raccolta dei rifiuti cimiteriali 

Presso il Cimitero Comunale è attivo il servizio di raccolta di rifiuti indifferenziati (ad es. lumini, 

ceri, fogli di cellophane), comparabili alla frazione secca dei rifiuti solidi urbani e conferibili al 

servizio domiciliare, nonché di rifiuti di matrice organica (ad es. fiori, sfalci di verde), comparabili ai 

rifiuti vegetali conferibili presso il Centro di Raccolta di via Isola.  
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Tale servizio è espletato attraverso il posizionamento, in diversi luoghi interni al Cimitero, di un 

numero sufficiente di contenitori. In tali contenitori i cittadini potranno conferire, in modo 

differenziato, i rifiuti urbani di risulta ed i rifiuti vegetali.  

Lo svuotamento di tali contenitori avviene a cura del personale comunale relativamente ai rifiuti 

vegetali mentre viene utilizzato il servizio domiciliare per la raccolta della frazione secca per il 

conferimento dei rifiuti misti. 

I rifiuti speciali prodotti all’interno del Cimitero sono raccolti separatamente, opportunamente 

stoccati in idonea area all’interno del Cimitero stesso e destinati allo smaltimento mediante 

azienda autorizzata. 

 

4.5. Servizio di spazzamento delle strade e contenitori dislocati sul territorio 

Il servizio di pulizia meccanizzato comprende lo spazzamento delle strade, dei marciapiedi, delle 

piste ciclabili ove possibile, delle piazze, dei parcheggi e delle aree pubbliche o ad uso pubblico. Il 

servizio sarà effettuato dalla ditta appaltatrice tre giorni alla settimana (lunedì, martedì e venerdì), 

per 5 ore (tra le ore 6.00 e le 15.00 nei giorni di lunedì e martedì; dalle 13.30 il venerdì) per ogni 

intervento e prevede, a fine intervento, il trasporto del materiale raccolto presso gli impianti 

autorizzati.  

Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche o di uso pubblico, 

l'Amministrazione Comunale dispone l’installazione di appositi contenitori e ne assicura il regolare 

svuotamento, la sistematica sostituzione dei sacchetti e lo smaltimento dei rifiuti presso il Centro 

di raccolta nella categoria dei rifiuti ingombranti. Sono altresì installati appositi contenitori, sul 

territorio comunale, per la raccolta di pile esauste e farmaci scaduti, i quali dovranno essere 

conferiti privi di imballaggi e di eventuali altri materiali. I contenitori vengono vuotati a cura del 

personale comunale ogni qualvolta si renderà necessario ed i rifiuti saranno trasportati presso il 

Centro di Raccolta di Via Isola dove saranno prelevati da azienda specializzata per lo smaltimento. 

 

4.6. Specifica dei beni e delle strutture e dei servizi disponibili 

La G.ECO SRL dispone di un parco mezzi di proprietà. 

Ogni automezzo, in base alle proprie caratteristiche viene seguito da un attento programma di 

manutenzione che le permette di ottenere il massimo livello di affidabilità ed efficienza. 

Le strutture di raccolta sono gestite direttamente dal Comune come specificato nel par. 4.4. 



Comune di Fara Gera d’Adda – Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani 2018 

16 
 

Di seguito si riporta un dettaglio degli impianti di destinazione dei rifiuti conferiti nel centro di 

racoclta di via Isola e raccolti a domicilio. 

RACCOLTA DOMICILIO 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO Cod. CER IMPIANTO DI SMALTIMENTO o RECUPERO 

RIFIUTO INDIFFERENZIATO 200301 

A2A Ambiente spa-BS 

Estri Srl 

A2A Ambiente spa - CSS di Bergamo 

FORSU 200108 Biofactory SpA 

SPAZZATRICE 200303 G.ECO S.r.l. 

VETRO e LATTINE 150107 Estri Srl 

PLASTICA 150102 Zucchetti Giovanni e Figli Srl 

CARTA 150101 GV Macero S.p.A. 

LEGNAME 150103 Estri Srl 

 

CENTRO DI RACCOLTA VIA ISOLA 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO Cod. CER IMPIANTO DI SMALTIMENTO o RECUPERO 

CARTA 200101 Waste Paper Srl 

VETRO 150107 Zucchetti Srl 

PLASTICA 105102 Montello Spa 

FERRO 200140 Estri S.r.l. 

LATTINE 150104 Stemin S.p.A. 

LEGNAME 200138 Estri S.r.l. 

ACC. AL PIOMBO ESAUSTI 200133 R.O.B.I. S.r.l. 

 

CENTRO DI RACCOLTA di Via Isola - SMALTIMENTO 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO Cod. CER IMPIANTO DI SMALTIMENTO o RECUPERO 

INERTI 170904 Ecoinerti Treviglio 

OLI VEGETALI 200125 Olimpic Commerce 

VEGETALI 200201 Biofactory S.p.A. 

MEDICINALI 200132 F.lli Salvetti e C. Srl 

LATTE VERNICE 200127 F.lli Salvetti e C. Srl 

TONER 80318 F.lli Salvetti e C. Srl 

IMBALLAGGI CONT. SOSTANZE PERICOLOSE 150110 
F.lli Salvetti e C. Srl 

INGOMBRANTI 200307 F.lli Salvetti e C. Srl 

RAGGRUPPAMENTO 1 - FREDDO E CLIMA 200123 S.E.VAL. S.R.L. 

RAGGRUPPAMENTO 2 - GRANDI BIANCHI 200136 Stena Technoworld Srl 

RAGGRUPPAMENTO 3 - MONITOR E TV 200135 
Relight S.r.l. 

Eredi Papini Osvaldo 

RAGGRUPPAMENTO 4 - APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE 200136 

S.E.VAL. S.R.L. 

RAGGRUPPAMENTO 5 - LAMPADE NEON 200121 Relight S.r.l. 

OLI MINERALI 200126 Aglioni Angelo s.r.l. 

ABITI E SCARPE USATI 200110 Pandolfi S.n.c. 

CIMITERIALI 200399 Eco Fly S.r.l. 

 ZINCO 200140 Eco Fly S.r.l. 
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4.6. Livello di qualità del servizio 

Il servizio di raccolta è attualmente fornito a n. 3.740 utenze di cui 3.398 utenze domestiche e 342 

utenze non domestiche. 

Il grado di soddisfazione nei confronti dei servizi erogati è risultato molto più elevato rispetto agli 

anni precedenti. 

La G.ECO Srl ha ottenuto le certificazioni UNI EN ISO 9001:2008 (Sistemi di gestione per la qualità) 

e UNI EN ISO 14001:2015 (Sistemi di gestione ambientale). 

 

4.7. Ricognizione degli impianti esistenti 

Ai fini di una puntuale ricognizione degli impianti che saranno utilizzati per lo svolgimento del 

servizio, si rinvia al contratto di servizio in essere con il gestore G.ECO Srl. 
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5. Aspetti economico finanziari 

5.1. La definizione della tariffa 

La tariffa di riferimento rappresenta, come poi specifica l’art. 2, D.P.R. 158/1999, “l’insieme dei 

criteri e delle condizioni che devono essere rispettati per la determinazione della tariffa da parte 

degli enti locali” (comma 1), in modo da “coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani” (comma 2). 

Il metodo, pertanto, è costituito da un complesso di regole, metodologie e prescrizioni per 

determinare, da un lato, i costi del servizio di gestione e, dall’altro, l’intera struttura tariffaria 

applicabile alle varie categorie di utenza (cfr. anche art. 3, comma 1, D.P.R. cit.), in maniera tale 

che il gettito che ne deriva copra tutti i costi del servizio. 

Specifica poi l’art. 3, comma 2, che “La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in 

relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti 

per le opere e ai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 

conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione”. L’art. 4, comma 3, prescrive infine che 

“La tariffa, determinata ai sensi dell'articolo 3, è articolata nelle fasce di utenza domestica e non 

domestica”. 

Dalle norme ora richiamate si trae quindi che la metodologia tariffaria si articola nelle seguenti fasi 

fondamentali: 

a) individuazione e classificazione dei costi del servizio; 

b) suddivisione dei costi tra fissi e variabili; 

c) ripartizione dei costi fissi e variabili in quote imputabili alle utenze domestiche e alle utenze 

non domestiche; 

d) calcolo delle voci tariffarie, fisse e variabili, da attribuire alle singole categorie di utenza, in 

base alle formule e ai coefficienti indicati dal metodo.  
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5.2. L’identificazione dei costi del servizio 

L’art. 2, comma 2, D.P.R. 158/1999, sancisce il principio di obbligatoria e integrale copertura di 

tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti tramite la tariffa, la quale sarà composta da 

una quota fissa determinata in relazione ai costi del servizio di natura collettiva e da una quota 

variabile rapportata alla potenzialità di produzione e conferimento dei rifiuti, al fine di garantire la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

L’art. 3, D.P.R. 158/1999, specifica poi che: 

• il costo complessivo del servizio è determinato in base alle prescrizioni della tariffa di riferimento 

da dettagliare nel PEF (comma 1); 

• le voci di costo sono determinate dal punto 3 dell’allegato 1 al D.P.R. 158/1999 (commi 2 e 3). 

Nel PEF vanno dunque inserite tutte e sole le voci di costo indicate dal D.P.R. 158/1999, cosicché: 

• nessun costo che non sia previsto dal metodo può rientrare nel PEF; 

• nessun costo individuato come rilevante dal metodo può esserne escluso; 

• le voci di costo entrano esattamente nella misura consentita dal medesimo D.P.R. 158/1999, e 

pertanto nessun costo può essere inserito nel PEF per un valore diverso - maggiore o minore - di 

quanto è previsto dal metodo. 

Il punto 2, all. 1, D.P.R. 158/1999, individua i costi da inserire nel PEF, correlandoli alla loro natura - 

costi operativi di gestione, costi comuni e costi d’uso del capitale - con ulteriori articolazioni al loro 

interno. 

La tariffa di riferimento deve coprire tutti i costi inerenti il servizio di gestione e smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani. Si ottiene attraverso la seguente formula: 

 

T n = (CG + CC)n-1 (1 + IP n – X n) + CK n 

 

dove:  

T n: entrate tariffarie totali di riferimento; 

CGn-1: costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rifiuti solidi urbani dell'anno precedente (costi 

operativi di gestione);  

CCn-1 : costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti urbani dell'anno precedente (costi 

comuni); 

IPn-1 : inflazione programmata per l'anno di riferimento; 

Xn-1 : recupero di produttività per l'anno di riferimento; 



Comune di Fara Gera d’Adda – Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani 2018 

20 
 

CKn : costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento (costi d’uso del capitale). 

Osservando la formula si evince che le componenti del costo della tariffa di riferimento sono i costi 

operativi di gestione CG, i costi comuni CC e i costi d’uso del capitale CK. Tali costi di seguito 

saranno analizzati nel dettaglio. 

 

5.2.1 Costi operativi di gestione (CG) 

I costi operativi di gestione sono dati dalla somma di: 

CGIND = Costi di Gestione del ciclo dei servizi sui RSU indifferenziati; 

CGD = Costi di Gestione del ciclo della raccolta Differenziata. 

Nei CGIND vengono considerate le seguenti quattro voci di costo: 

- CSL = Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazze pubbliche, ovvero i costi inerenti la 

pulizia strade e mercati e la raccolta dei rifiuti esterni; 

- CRT = Costi di Raccolta e Trasporto RSU, ovvero tutti i costi inerenti i servizi compresi nel 

contratto d’appalto, assieme ad eventuale travaso e trasporto fuori bacino; 

- CTS = Costi di Trattamento e Smaltimento RSU, ovvero tutti i costi inerenti la discarica o 

impianto di trattamento rifiuto indifferenziato; 

- AC = Altri Costi, ovvero i costi inerenti la realizzazione ecocentri, campagne informative, 

costi di consulenza e tutti gli altri costi non ricompresi nei CTS. 

Nei CGD sono compresi le due voci seguenti:  

- CRD = Costi di Raccolta Differenziata per materiale, ovvero i costi di appalto o contratto di 

servizio o convenzione per le singole filiere (carta, vetro, plastica, vestiti usati, rottami 

ferrosi, verde, umido…);  

- CTR = Costi di Trattamento e Riciclo (al netto dei proventi della vendita di materiale ed 

energia derivante da rifiuti): per umido e verde sono i costi di compostaggio ed eventuale 

altro trattamento o pretrattamento mentre per le altre frazioni sono i costi di trattamento 

ed eventuali ricavi di vendita da indicare in negativo. 

Nel computo dei costi CGD non sono inclusi i seguenti costi:  

• i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio coperti dal contributo CONAI; 

• i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari, a carico dei 

produttori e utilizzatori. 
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5.2.2 Costi comuni (CC) 

I costi comuni CC sono i costi non direttamente relativi alla raccolta dei rifiuti, ma dei quali una 

parte può essere imputata alla gestione degli RSU. Sono formati dalla somma delle seguenti voci: 

CARC = Costi amministrativi dell’Accertamento, della Riscossione e del Contenzioso: tutte le 

spese logistiche dell’ufficio tariffazione e del personale (dedicato) che segue a definizione la 

Tariffa, il suo accertamento, il contenzioso e la riscossone; 

CGG = Costi Generali di Gestione: tutti i costi relativi al personale comunale o in appalto che 

segue l’organizzazione del servizio (in misura non inferiore al 50% del loro ammontare) ed i 

costi generali di gestione; 

CCD = Costi Comuni Diversi: le quote di costi dei materiali e dei servizi di rete, degli 

automezzi, di pulizia ecc.. 
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5.2.3 Costi d’uso del capitale (CK) 

I costi d'uso del capitale CK sono composti dalla somma delle tre seguenti spese: 

AMM = Ammortamenti, riferiti all’anno di riferimento, degli impianti relativi alla gestione dei 

rifiuti (impianti, mezzi, attrezzature, servizi);  

ACC = Accantonamenti del gestore per l’anno di riferimento; 

Rn = Remunerazione del capitale investito (*): è la remunerazione del capitale calibrata dal 

prodotto tra tasso di remunerazione indicizzato all’andamento medio annuo del tasso dei 

titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali e capitale netto investito (valore del capitale 

iniziale meno ammortamenti) aumentato dei nuovi investimenti. 

 

(*) La remunerazione del capitale si basa su tre addendi moltiplicati per un tasso %:  

 

Rn = rn (KNn-1 + In + Fn) 

 

TIPOLOGIA SIGLA CONSISTE IN 

Rn 

= 

Remunerazione 

del Capitale 

Investito 

rn Tasso di remunerazione del capitale impiegato (tasso lordo di Banca 

Italia aumentato di 2 punti  

percentuali). Si assume come riferimento l’indice “Rendistato lordo” 

del mese di settembre  

antecedente all’anno di riferimento, pubblicato sul supplemento al 

bollettino della Banca d’Italia 

KN n-1 Capitale netto contabilizzato dell'esercizio precedente 

(immobilizzazioni nette) 

In Investimenti programmati nell'esercizio di riferimento 

Fn Fattore correttivo in aumento per gli investimenti programmati e in 

riduzione per l'eventuale scostamento negativo ex-post, cioè riferito 

all'anno precedente, tra investimenti realizzati e investimenti 

programmati. 
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5.3. La determinazione della tariffa di riferimento 

Una volta definiti tutti i dati di costo, occorre suddividere gli stessi in costi fissi ed in costi variabili. 

I primi sono quelli che non dipendono dalla quantità di servizio erogato/fruito dagli utenti mentre i 

secondi sono quelli che dipendono dalla quantità del servizio erogato/fruito. La tariffa è composta 

da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione 

dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da 

una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di 

gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

Di conseguenza la tariffa di riferimento ∑T è data dalla somma della parte fissa ∑TF e di quella 

variabile ∑TV, come si può osservare nella formula seguente:  

 

∑T = ∑TF + ∑TV 

 

La parte fissa ∑TF è data dalla sommatoria delle seguenti voci: CSL, CARC, CGG, CCD, AC e CK. Le 

prime cinque voci si riferiscono all’anno precedente quello di riferimento; i costi d’uso del capitale 

si riferiscono all’anno di riferimento. 

La parte variabile ∑TV (che dipende dai quantitativi di rifiuti prodotti dalla singola utenza) è data 

dalla sommatoria delle seguenti voci: CRT, CTS, CRD, CTR. 
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5.3.1. La tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

I costi vengono ripartiti tra utenze domestiche e non domestiche in base a dati razionali come, ad 

esempio, i rifiuti prodotti da ciascuna categoria o i costi indotti dalle categorie stesse per lo 

svolgimento del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti (nella maggioranza dei casi tali dati hanno 

una definizione incerta e presentano evidenti difficoltà nella loro individuazione, in particolare i 

costi indotti). 

Per ottenere la parte fissa della tariffa di riferimento di un’utenza domestica (con il nucleo 

famigliare composto da n componenti e una superficie occupata pari a S) deve essere applicata la 

formula seguente:  

 

TFd (n, S) = Quf * S * Ka(n) 

 

TARIFFA COSA COMPRENDE SIGLA 

TFd(n,S)  
= 
parte fissa utenze 
domestiche 

Quota unitaria (€/mq), determinata dal rapporto tra i 
costi fissi attribuibili alle utenze domestiche e la 
superficie totale delle abitazioni occupate dalle utenze 
medesime 

Quf(*) 

Superficie dell'abitazione in mq S 
Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 
distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
del numero di componenti del nucleo familiare 
costituente la singola utenza 

Ka(n) 

 

* Quf, ovvero la quota unitaria fissa si ottiene mediante la seguente formula: 

 

Quf = Ctuf/[∑Stot(n) * Ka(n)] 

 

TARIFFA COSA COMPRENDE SIGLA 

Quf 
= 
Quota unitaria fissa 

Totale dei costi fissi attribuibili alle utenze domestiche Ctuf 
Superficie totale delle utenze domestiche con (n) 
componenti del nucleo familiare  

∑Stot(n) 

Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 
distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
del numero di componenti del nucleo familiare 
costituente la singola utenza 

Ka(n) 
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Per ottenere la parte variabile della tariffa di riferimento di un’utenza domestica (con il nucleo 

famigliare composto da n componenti e una superficie occupata pari a S) si applica la formula di 

seguito riportata:  

 

TVd = Quv * Kb(n) * Cu 

 

TARIFFA COSA COMPRENDE SIGLA 

TVd(n,S) 
= 
parte variabile 
utenze domestiche 

Quota unitaria (€/mq), determinata dal rapporto tra la 
quantità totale di rifiuti prodotta dalle utenze 
domestiche e il numero totale delle utenze domestiche 
in funzione del numero di componenti del nucleo 
familiare delle utenze medesime, corrette per il 
coefficiente proporzionale di produttività Kb 

Quv (*) 

Coefficiente proporzionale di produttività per utenza 
domestica in funzione del numero dei componenti del 
nucleo familiare costituente la singola utenza  

Kb(n) 

Costo unitario (€/Kg) determinato dal rapporto tra i 
costi variabili attribuibili alle utenze domestiche e la 
quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze 
domestiche 

Cu 

 

* Quv, ovvero la quota unitaria variabile si ottiene mediante la seguente formula: 

 

Quv = Qtot/[∑N(n) * Kb(n)] 

 

TARIFFA COSA COMPRENDE SIGLA 

Quv 
= 
quota unitaria 
variabile 

Quantità totale di rifiuti Qtot 
Numero totale delle utenze domestiche in funzione del 
numero di componenti del nucleo familiare (per ogni 
singola fascia di utenza) 

∑ N(n) 

Coefficiente proporzionale di produttività per utenza 
domestica in funzione del numero dei componenti del 
nucleo familiare costituente la singola utenza4 

Kb(n) 

 

5.3.2. Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Per ottenere la parte fissa della tariffa di riferimento di un’utenza non domestica (con attività 

produttiva Ap e una superficie occupata pari a Sap) la formula da applicare è la seguente:  

 

TFnd (ap, Sap) = Qapf * Sap * Kc(ap) 



Comune di Fara Gera d’Adda – Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani 2018 

26 
 

 

TARIFFA COSA COMPRENDE SIGLA 

TFnd(ap,Sap) 
= 
parte fissa utenze 
non domestiche 

Quota unitaria (€/mq), determinata dal rapporto tra i 
costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche e la 
superficie totale dei locali occupati dalle utenze 
medesime, corretta per il coefficiente potenziale di 
produzione (Kc) 

Qapf (*) 

Superficie dei locali dove si svolge l'attività produttiva Sap 
Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto 
della quantità potenziale di produzione di rifiuto 
connesso alla tipologia di attività  

Kc(ap) 

 

(*) Qapf, ovvero la quota unitaria è calcolata attraverso la formula seguente: 

 

TARIFFA COSA COMPRENDE SIGLA 

Qapf 
= 
quota unitaria 

Totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non 
domestiche 

Ctapf 

Superficie totale dei locali dove si svolge l'attività 
produttiva ap (per ogni tipologia di attività produttiva) 

∑Stot(ap) 

Coefficiente potenziale di produzione che tiene conto 

della quantità potenziale di produzione di rifiuto 

connesso alla tipologia di attività 5 

Kc(ap) 

 

Per ottenere la parte variabile della tariffa di riferimento di un’utenza non domestica (con attività 

produttiva Ap e una superficie occupata pari a Sap) il metodo normalizzato prevede che si applichi 

la formula:  

 

TVnd (ap, Sap) = Cu * Sap * Kd(ap) 

 

TARIFFA COSA COMPRENDE SIGLA 

TVnd(ap, Sap) 
= 
parte variabile 
utenze non 
domestiche 

Costo unitario(€/kg), determinato dal rapporto tra i costi 
variabili attribuibili alle utenze non domestiche e la 
quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze non 
domestiche 

Cu 

 Superficie dei locali dove si svolge l'attività produttiva ap 
(per ogni tipologia di attività produttiva) 

Sap 

 Coefficiente potenziale di produzione in kg/mq anno che 
tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima 
connessa alla tipologia di attività 

Kd(ap) 
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6. Determinazione dei costi 

I costi di seguito riportati fanno riferimento all’annualità 2017: dal momento che alla data di 

realizzazione del presente Piano Finanziario non erano disponibili i dati consolidati per l’annualità 

successiva, sono stati presi a riferimento i costi definitivi per l’anno n-1 (come anche suggerito dal 

D.P.R. 158/1999). 

6.1 Costi operativi di gestione (CG) 

TIPOLOGIA SIGLA 
DEFINIZIONE 
LEGISLATIVA 

CONSISTE IN IMPORTO (€) 

CGIND 

= 

costi di 

gestione del 

ciclo dei 

servizi sui RSU 

indifferenziati 

CSL Costi Spazzamento e 
Lavaggio strade e 
piazze pubbliche  

Pulizia strade e mercati, raccolta 
dei rifiuti esterni 70.010,33 

CRT Costi di Raccolta e 
Trasporto RSU  

Costi dei mezzi e personale relativi 

alla raccolta del rifiuto secco 

residuo, costi relativi alla raccolta 

del rifiuto ingombrante a domicilio; 

costi (ammortamento, nolo o 

acquisto) dei contenitori dedicati 

alla raccolta della frazione residua 

o ingombrante 

44.455,95 

CTS Costi di Trattamento e 
Smaltimento RSU  

Discarica o impianto di trattamento 

(anche termovalorizzatore) del 

rifiuto indifferenziato e relativi 

oneri tributari; costi di trattamento 

per rifiuti ingombranti 

115.520,13 

AC Altri Costi  Raccolta di rifiuti abbandonati sul 

territorio, campagne informative 

ed educative, costi di consulenza 

sul sistema di gestione rifiuti e tutti 

gli altri costi non ricompresi nei CTS 

20.998,90 

CGD 
= 
costi di 
gestione del 
ciclo della 
raccolta 
differenziata * 

CRD Costi di Raccolta 
Differenziata per 
materiale  
 

Costi dei mezzi e personale; costi 
dei contenitori dedicati alla 
raccolta della frazione differenziata 
per le singole filiere (carta, vetro, 
plastica, vestiti usati, rottami 
ferrosi, verde, umido…) 

87.001,97 

CTR Costi di Trattamento e 
Riciclo (al netto dei 
proventi della vendita 
di materiale ed 
energia derivante da 
rifiuti) 

Per umido e verde costi di 
compostaggio ed eventuale altro 
trattamento o pretrattamento; per 
le altre frazioni, costi di 
trattamento e smaltimento degli 
scarti di selezione 

165.922,98 

Totale costi operativi di gestione CG 503.910,26 €  
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6.2 Costi comuni (CC) 

TIPOLOGIA SIGLA 
DEFINIZIONE 
LEGISLATIVA 

CONSISTE IN IMPORTO (€) 

CC = Costi 
Comuni 

CARC Costi amministrativi 
dell’accertamento, 
della riscossione e del 
contenzioso 

Spese logistiche dell’ufficio 
tariffazione e del personale 
(dedicato) che segue la definizione 
della tariffa, il suo accertamento, il 
contenzioso e la riscossione; studi e 
consulenze in materia 

29.319,27 

CGG Costi generali di 
gestione 

Costi di personale comunale o in 
appalto che segue l’organizzazione 
del servizio (in misura non inferiore 
al 50% del loro ammontare) 

81.685,04 

CCD Costi comuni diversi Costi di mantenimento/ 
funzionamento della struttura: 
utenze enel, acqua, gas, licenze 
utilizzo software, canoni 
manutenzione software, acquisto 
SW e HW 

-3.326,49 

Totale costi comuni CC 107.677,82 €  
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6.3 Costi d’uso del capitale (CK) 

 
Sia gli ammortamenti che i costi d’uso del capitale sono già compresi trasmessi tra i costi 

comunicati ed inseriti relativi alle Società esterne che gestiscono il servizio. 

 

TIPOLOGIA SIGLA 
DEFINIZIONE 
LEGISLATIVA 

CONSISTE IN IMPORTO (€) 

CK = Costi 
d’Uso del 
Capitale 

AMM Ammortamenti  Ammortamenti, riferiti all’anno di 
riferimento, dei beni strumentali per 
l’esercizio dell’impresa (impianti, 
mezzi, attrezzature, servizi) 

0,00 

ACC Accantonamenti Accantonamenti del gestore per 
l’anno di riferimento 

0,00 

Rn Remunerazione del 
capitale investito (*) 

Remunerazione del capitale calibrata 
dal prodotto tra tasso di 
remunerazione indicizzato 
all’andamento medio annuo del tasso 
dei titoli di Stato aumentato di 2 punti 
percentuali e capitale netto investito 
(valore del capitale iniziale meno 
ammortamenti) aumentato dei nuovi 
investimenti 

0,00 

Totale costi d’uso del capitale CK 0,00 €  
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6.4. Riepilogo costi del servizio 

COSTI DEL SERVIZIO COSTI VARIABILI COSTI FISSI 

CRT (costi di raccolta e trasporto) 44.455,95    

CTS (costi di trattamento e smaltimento) 115.520,13    

CRD (costi di raccolta differenziata) 87.001,97    

CTR (costi di trattamento e riciclo) 165.922,98    

CSL (costi di spazzamento e lavaggio)   70.010,33  

CARC (costi amministrativi)   29.319,27  

CGG (costi generali di gestione)   81.685,04  

CCD (costi comuni diversi)   -3.326,49  

AC (altri costi)   20.998,90  

CK (costi d'uso del capitale)   0,00  

TOTALI 412.901,03  198.687,05  

TOTALE GETTITO (costi fissi + costi variabili) 611.588,08  

% costi fissi sul totale gettito 32,49% 

% costi variabili sul totale gettito 67,51% 

 

Per le singole voci di costo si forniscono di seguito le opportune illustrazioni. 

 

 

 

Costi variabili 

SPECIFICHE DETTAGLIATE COSTI DEL SERVIZIO SOGGETTO VALORI (€) 

CRT (costi di raccolta e trasporto RSU)    44.455,95  

Canone RSU G.ECO  41.360,93  

Costo per trasporto frazione indifferenziata G.ECO  3.095,03  

CTS (costi di trattamento e smaltimento RSU)    115.520,13  

Costo di smaltimento RSU G.ECO  98.191,81  

Smaltimento rifiuti raccolti con spazzatrice G.ECO  17.328,32  

CRD (costi di Raccolta Differenziata per materiale)    87.001,97  

Raccolta fraz. carta G.ECO  20.680,50  

Trasporto fraz. carta G.ECO  4.298,66  

Raccolta e trasporto fraz. vetro e lattine G.ECO  15.091,96  

Raccolta e trasporto fraz. plastica G.ECO  16.476,47  

Raccolta e trasporto fraz. umido G.ECO  25.936,50  

Raccolta e trasporto fraz. legno G.ECO  1.375,58  

Raccolta e trasporto fraz. zinco e rifiuti cimiteriali G.ECO  821,22  

Raccolta etrasporto bombolette spray G.ECO  910,81  

Raccolta e trasporto farmaci scaduti G.ECO  399,71  

Raccolta e trasporto fraz. oli vegetali G.ECO  151,80  

Raccolta e trasporto toner G.ECO  858,77  
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SPECIFICHE DETTAGLIATE COSTI DEL SERVIZIO SOGGETTO VALORI (€) 

CTR (costi di trattamento e riciclo)    165.922,98  

Piattaforma ecologica: valorizzazione   - 14.285,42  

Piattaforma ecologica: canone ECOSVILUPPO  64.461,00  

Piattaforma ecologica: consumi    4.000,00  

Costo per smaltimento fraz. inerti ECOINERTI  1.210,00  

Costo per smaltimento fraz. ingombranti G.ECO  28.146,92  

Costo per smaltimento fraz. verde G.ECO  10.972,39  

Costo per smaltimento fraz. legno ESTRI  2.157,36  

Costo per smaltimento fraz. legno G.ECO  6.833,88  

Costo per smaltimento fraz. umido G.ECO  43.495,02  

Costo per smaltimento fraz. alluminio (latte di vernice) G.ECO  18.931,83  

 

 

Costi fissi 

SPECIFICHE DETTAGLIATE COSTI DEL SERVIZIO SOGGETTO VALORI (€) 

CSL (costi spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche )    70.010,33  

Canone noleggio o leasing spazzatrice meccanica G.ECO  51.583,00  

Costi legati alla pulizia e lavaggio strade manuale: personale G.ECO  18.427,33  

CARC (costi amministrativi dell'accertamento, della riscossione e del contenzioso)  29.319,27  

Costi legati ad utenze e materiale di consumo COMUNE  1.500,00  

Costo postalizzazione TARI ordinaria e solleciti SIEL  8.303,08  

Gestione ordinaria del tributo e attività di sportello COMUNE  19.516,19  

CGG (costi generali di gestione)    81.685,04  

Personale ufficio tecnico, quota costo personale esterno, oneri fiscali:     

Costo personale comunale operatore ecologico COMUNE  7.588,15  

Costo personale ufficio tecnico COMUNE  4.049,04  

Costo responsabile ufficio tecnico  COMUNE  4.243,55  

Costo personale gestore - quota costi generali G.ECO  65.306,31  

Consulenza Studio AMB AMB  498,00  

CCD (costi comuni diversi)   - 3.326,49  

Contributo TARI scuole MIUR - 3.933,27  

Acquisto sacchi uso operai    606,78  

AC (altri costi)    20.998,90  

Canone raccolta rifiuti abbandonati G.ECO  2.424,84  

Canone pulizia piazzale del mercato G.ECO  4.347,16  

Stampa calendari Tipolito Bugini  828,86  

Acquisto cassoni Eurosintex  1.368,84  

Acquisto sacchi G.ECO  12.029,20  

CK (costi d'uso del capitale)    -  
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Tutti gli investimenti sono rimessi alle scelte del soggetto gestore, che in quanto affidatario del 

servizio dispone di ogni facoltà in merito alla gestione di mezzi, attrezzature ed impianti. Nell’anno 

2017 il Comune di Fara Gera d’Adda non ha operato alcun investimento in proprio nel settore del 

ciclo integrato dei rifiuti. 

 

6.5. Indicazione degli scostamenti con il Piano Finanziario 2017 

Il dato più rilevante nel confronto con i costi inseriti nel Piano Finanziario 2017 è costituito dal 

contenimento dei costi nella misura del 3% complessivo. Dal momento che è stato adottato un 

nuovo sistema di suddivisione dei costi, più aderente ai dettami delle Linee Guida ministeriali per 

la redazione dei piani finanziari, non è immediato il confronto delle voci e non è pertanto agevole 

comprendere dove si siano verificati i maggiori risparmi. La differente distribuzione del costo è 

evidente dal raffronto dei Costi Generali di Gestione che sono aumentati rispetto allo scorso anno, 

in corrispondenza della contrazione delle voci dei costi variabili, poiché quest’anno nei primi è 

stata inserita una quota di costo di personale della Società affidataria sottratta dai costi di 

raccolta, trasporto e smaltimento. Da quest’anno la ripartizione dei costi seguirà sempre questa 

logica, quindi sul Piano 2019 i confronti potranno essere effettuati voce su voce. 

Dai dati a disposizione dell’Ufficio Tecnico è possibile rilevare una contrazione dei costi connessi 

agli smaltimenti finali in discarica, grazie soprattutto all’incremento della raccolta differenziata e 

quindi all’impatto dei costi di smaltimento sul totale complessivo. 

 

6.6. I fabbisogni standard 

Il riferimento ai Fabbisogni Standard trova spazio per la prima volta nell’ordinamento della Tassa 

Rifiuti nel 2013, con l’approvazione della Legge n. 147 (Legge di Stabilità 2014). All’articolo 1 

comma 653 la norma prevedeva infatti che “A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di 

cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard”. 

Successivamente, l’applicazione era stata prorogata al 1° gennaio 2018 dall'art. 1, comma 27, 

legge n. 208 del 2015. 

In questo scenario il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in data 8 febbraio 2018 ha emanato 

le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 

2013” con le quali ha inteso “precisare (…) la fonte che meglio si adatta alla previsione del citato 

comma 653 per individuare il fabbisogno standard di riferimento di ciascun comune e al contempo 
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fornire alcune indicazioni allo scopo di offrire un supporto di orientamento per la valutazione del 

costo del servizio”.  

Il Ministero ritiene che i fabbisogni standard del servizio rifiuti “possono rappresentare solo un 

paradigma di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del 

servizio rifiuti” e che “quelli attualmente disponibili sono stati elaborati avendo come riferimento 

finalità perequative e quindi pensati come strumento da utilizzare per la ripartizione delle risorse 

all’interno del Fondo di solidarietà comunale e come tali potrebbero non corrispondere 

integralmente alle finalità cui sottende la disposizione recata dal comma 653 in commento”. 

La considerazione di costi differenti da quelli inseriti all’interno del presente documento, nei 

paragrafi precedenti potrebbe mettere a repentaglio il principio fondamentale dell’integrale 

copertura dei costi del servizio prevista dal comma 654 dell’articolo 1: 

Le Linee Guida, affermando che il 2018 è il primo anno di applicazione della disposizione in 

questione e può essere ritenuto un anno di transizione in attesa di poter più efficacemente 

procedere ad una compiuta applicazione della norma, consentono al Comune di non prevedere 

alcuno stravolgimento nel piano dei costi di cui al presente documento.  

Una lettura orientata del comma 653 richiede pertanto che il Comune prenda cognizione delle 

risultanze dei fabbisogni standard del servizio raccolta e smaltimento rifiuti, sulla cui base potrà 

nel tempo intraprendere le iniziative di propria competenza finalizzate a far convergere sul valore 

di riferimento eventuali valori di costo effettivo superiori allo standard che non trovino adeguato 

riscontro in livelli di servizio più elevati: non è previsto che tali valori dovranno incidere nel novero 

dei costi effettivi, che restano quelli da prendere come riferimento e rispetto ai quali dovrà essere 

garantita l’integrale copertura mediante tariffa. Il Ministero ribadisce infatti che la disciplina della 

TARI presenta già una sua completezza in termini di individuazione dei costi per predisporre il 

piano finanziario. 

 

In considerazione dell’attuale fase di prima attuazione della norma in questione, nonché della 

scadenza del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali, il Comune di Fara 

Gera d’Adda dispone che nel corso del 2018, come previsto dalla normativa, saranno esaminate e 

valorizzate le variabili riportate e descritte all’interno delle Linee Guida citate, al fine di 

determinare il fabbisogno standard che sarà utile a trarre informazioni e possibilmente attuare 

una strategia utile ad allinearsi a quell’indicatore. 


